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COPPA CAMPANIA 2013/2014 
PER SOCIETÀ DI PRIMA CATEGORIA 

 

 

Il C.R. Campania – L.N.D. organizza l’edizione 2013 /2014 della Coppa Campania riservata (con 
esonero dal versamento di qualsiasi tassa) alle soc ietà che partecipano al Campionato Regionale di 
Prima Categoria. 
 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
 

A) Partecipazione dei calciatori 
Alle gare della Coppa Campania 2013/2014 per società di Prima Categoria possono partecipare tutti i 
calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva medesima, senza alcuna limitazione di impiego 
in relazione all'età massima  e che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno  d'età, nel rispetto delle 
condizioni previste dagli artt. 31, 32, 33 e 34 delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. (in sigla, 
N.O.I.F.), in esse compreso l’obbligo di preventiva autorizzazione per i calciatori infrasedicenni, come 
dall’art. 34, comma 3, N.O.I.F.  
 
L’inosservanza delle predette disposizioni, relativ e all’impiego di calciatori infrasedicenni, 
comporterà, previo reclamo di parte, la sanzione de lla perdita della gara, prevista dall’art. 17 del 
Codice di Giustizia Sportiva.  
 
B) Sostituzioni 
 

Nel corso di ogni singola gara, dalla prima gara del primo turno fino alla gara di finale (inclusa), in ciascuna 
squadra possono essere sostituiti calciatori fino ad un massimo di TRE , indipendentemente dal ruolo 
ricoperto . 
 
C) Esclusione per applicazione dell’art. 17 C.G.S. 
 

Nell'ipotesi di rinuncia, per qualsiasi motivo, alla disputa di una gara, la società sarà gravata dalle sanzioni di 
cui all'art. 17 del Codice di Giustizia Sportiva (punizione sportiva della perdita della gara con il punteggio di 
0-3 e relativa ammenda di € 150 ). La società rinunciataria sarà, inoltre, esclusa dalla Coppa Campania 
2013/2014 per società di Prima Categoria . 
 
Sarà, altresì, esclusa dalla Coppa Campania 2013/2014 per società di Prima Categ oria , la società 
sanzionata con la punizione sportiva della perdita della gara, in base all’art. 17 C.G.S., per uno qualsiasi dei 
motivi, di cui al richiamato articolo (ad esempio, utilizzazione di calciatore in posizione irregolare).  
 

In tal caso, la qualificazione al turno successivo sarà disciplinata come segue: 
 

� gironi a tre del primo turno: la classifica sarà computata tenendo conto del punteggio (0-3, o maggior 
punteggio, eventualmente acquisito sul campo), di cui alla delibera del Giudice Sportivo in ordine alla 
gara di riferimento; 

 

� turni dal secondo alla gara di finale: si qualificherà la società antagonista, con eventuale mancata disputa 
della gara di ritorno. 

 
 
D) Attribuzione dei punti 
 

Nel rispetto dell'art. 51, comma 2,  N.O.I.F., saranno attribuiti TRE PUNTI per ogni gara vinta ed UN PUNTO 
per ogni gara pareggiata. Non saranno attribuiti punti per le gare perse.  
 

 
E) Qualificazione ai turni successivi  
 

Primo turno (trentaduesimi di finale) 
Le società saranno suddivise in 32 gironi. Ognuno di essi sarà composto da quattro società. In eventuale via 
subordinata, nell’ipotesi di partecipazione alla Coppa Campania 2012/2013 per società di Prima Categoria di 
un numero di società inferiore all’organico di 128, uno o più gironi potranno essere composti da tre società. 
La determinazione della composizione dei gironi, a quattro od a tre società, sarà affidata a mezzo sorteggio, 
comunque nel rispetto del criterio della vicinorietà. 
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I gironi, sia quadrangolari, sia triangolari , saranno articolati sulla base della formula così detta 
"all'italiana", con gare di sola andata, in conformità al calendario di seguito specificato:  
 

- 1ª giornata: sabato 5 / domenica 6 ottobre 2013 ;  
- 2ª giornata: mercoledì 9 ottobre 2013 ;  
- 3ª giornata: mercoledì 23 ottobre 2013 . 
 

In caso di parità di punti conseguiti da due, tre od anche quattro società, al termine delle gare del singolo 
girone del primo turno, la vincitrice sarà determinata tenendo conto, in successione: 
 

� dell'eventuale classifica avulsa, come dall’art. 51 N.O.I.F.; 
� della differenza tra le reti realizzate e le reti subite; 
� del maggior numero di reti realizzate. 
 

Nell'ipotesi di perdurante parità, si qualificherà al secondo turno la società con minor numero di penalità, in 
ordine alla graduatoria della Coppa Disciplina, relativa alle gare del primo turno della Coppa Campania 
2012/2013 per società di Prima Categoria.  
 

Nell’ipotesi di parità, tra due o più società, del minor numero di penalità, si qualificherà al secondo turno la 
società con il maggior numero di anni di continuativa attività nel Calcio a undici, nell’ambito della Lega 
Nazionale Dilettanti. 
 

Nell’ipotesi di parità anche in relazione agli anni, di cui al precedente capoverso, si qualificherà al secondo 
turno la società con la data di affiliazione più remota, in ordine all’eventuale, identico anno solare di 
affiliazione. 
 

Nell’ipotesi di gironi a due squadre  (anche a seguito di ritiro di una o due squadre comunicato prima 
dell’effettuazione della prima giornata di gare) le due società disputeranno una gara di andata ed una di 
ritorno con modalità di qualificazione al secondo turno identiche a quelle indicate nel successivo paragrafo 
“Secondo e successivi turni”  
 

Secondo e successivi turni 
Le trentadue società, vincitrici dei rispettivi gironi del primo turno, si qualificano al secondo turno. 
 

Il secondo turno e quelli successivi, fino al quinto incluso (semifinali), si svolgeranno con gare di andata e 
ritorno, come dal seguente programma: 
         ANDATA       RITORNO  
� secondo turno (sedicesimi di finale)    30.10.2013 – 13.11.2013   
� terzo turno (ottavi di finale)     27.11.2013 – 11.12.2013   
� quarto turno (quarti di finale)     08.01.2014 – 22.01.2014 
� quinto turno (semifinali)      12.02.2014 – 26.02.2014 
 

Le modalità di qualificazione al rispettivo turno successivo, dal secondo al quinto, sono – nell’ordine – le 
seguenti: 
 

1) maggior numero di punti conseguiti nelle due gare; 
 

2) in caso di parità di punti conseguiti: 
a) miglior differenza tra le reti realizzate e quelle subite; 
b) maggior numero di reti realizzate fuori casa. 
 

Nell’ipotesi di perdurante parità, al termine della gara di ritorno saranno effettuati i tiri di rigore, come dalla 
Regola 7 delle “Regole del Giuoco” e “Decisioni ufficiali”. 
 

Gara di finale 
La gara di finale regionale si disputerà  mercoledì 19 marzo 2014, su un impianto sportivo, i ndividuato a 
scelta insindacabile del C.R. Campania, SENZA LA DI SPUTA DEI TEMPI SUPPLEMENTARI . 
 

In caso di parità, al termine della gara di finale saranno effettuati i tiri di rigore, come dalla Regola 7 delle 
"Regole del giuoco" e "Decisioni Ufficiali". 
 

Abbinamenti 
Gli abbinamenti dei turni successivi al secondo, non esclusa la gara di finale, sono predeterminati con 
corrispondenza alla sequenza dei gironi del secondo turno, con la successione dal numero 1 al numero 32. 
 

Nel secondo turno, la vincitrice del girone 1 incontrerà la vincitrice del girone 2 e così di seguito. 
Nel terzo turno, la vincitrice dei gironi 1 / 2 incontrerà la vincitrice dei gironi 3 / 4 e così di seguito, fino alla 
gara di finale, che sarà disputata dalla vincitrice del raggruppamento dei gironi 1 / 16 e dalla vincitrice del 
raggruppamento dei gironi 17 / 32. 
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Sequenza delle gare dei turni successivi al secondo 
Per determinare la sequenza delle gare del secondo turno  sarà effettuato il sorteggio finalizzato a 
stabilire quale gruppo delle società vincenti (tra il raggruppamneto dei gironi dispari e quello dei gironi pari) 
disputerà la gara di andata del secondo turno fuori casa. Il sorteggio sarà abbinato al primo numero 
estratto sulla Ruota di Napoli nell’estrazione del Lotto di martedì 22 ottobre p.v.  (primo estratto da 1 a 
45: giuocano fuori casa  la gara di andata del secondo turno  le squadra vincitrici  dei gironi 
contraddistinti da un numero DISPARI ; primo estratto da 46 a 90 : giuocano fuori casa  la gara di 
andata del secondo turno  le squadra vincitrici  dei gironi contraddistinti da un numero PARI ). 
 

Per i turni successivi al secondo, la sequenza sarà così determinata: 
 

� attraverso il computo della prevalenza di gare di andata disputate fuori casa; 
 

� a parità di condizioni, attraverso il sorteggio  abbinato  al primo numero estratto sulla Ruota di Napoli 
nell’estrazione del Lotto (primo estratto da 1 a 45: giuoca fuori casa la squa dra la cui 
denominazione sociale – non la sigla – inizia per u na lettera che nell’alfabeto italiano precede 
quella dell’altra squadra in gara; primo estratto d a 46 a 90: giuoca fuori casa la squadra la cui 
denominazione sociale – non la sigla – inizia per u na lettera che nell’alfabeto italiano è successiva 
a quella dell’altra squadra in gara; ad esempio se viene estratto un numero da 1 a 45, la gara di 
andata S.S.C. Napoli – U.F.B.C. Internazionale si g iocherà in casa del Napoli ), nel rispetto del 
seguente calendario : 

 

– terzo turno: estrazione di martedì 19 novembre 2013; 
 

– quarto turno: estrazione di martedì 17 dicembre 2013; 
 

– quinto turno: estrazione di martedì 04 febbraio 2014. 
 
 
F) Variazioni 
Le variazioni di giorno di gara sono consentite nei limiti di seguito indicati, con facoltà riservata in via 
esclusiva alla società ospitante: 
 

� le gare della prima giornata del primo turno possono essere anticipate al sabato precedente, con facoltà 
riservata in via esclusiva alla società ospitante; 

 

� le gare della seconda e terza giornata del primo turno possono essere posticipate rispettivamente a 
giovedì 10 e giovedì 17 ottobre 2013, previo accordo tra le due società ; 

 

� le gare dei turni dal secondo al quinto possono essere posticipate al giorno immediatamente successivo 
(giovedì), previo accordo tra le due società . 

 

La relativa comunicazione dovrà pervenire al C.R. Campania  entro il mercoledì della settimana precedente 
la gara in calendario. 
 
 
G) Recupero delle gare 
 

Le gare non iniziate, non portate a termine o annullate saranno recuperate il mercoledì immediatamente 
successivo, anche attraverso la pubblicazione di eventuale Comunicato Ufficiale straordinario, con le 
seguenti eccezioni obbligate:  
 

a)  caso in cui il referto arbitrale non sia pervenuto; 
b)  caso di forza maggiore; 
c)  esigenza organizzativa di abbreviazione del termine. 
 

Nell’ipotesi di concomitanza di due o più gare di recupero della stessa società, la priorità sarà stabilita nel 
rispetto delle esigenze organizzative, nell’ordine di seguito indicato: 
 

1) Coppa Campania per società di Prima Categoria (per rispettare la sequenza dei turni); 
 

2) Campionati agonistici, nell’ordine del paragrafo “Concomitanze gare sullo stesso campo”, di cui al C.U. n. 
1 del 1° luglio u.s., pag. 88.  
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H) Orario delle gare in notturna 
Le gare in notturna sono consentite, in via sperimentale, in ragione della nota carenza di impianti sportivi, 
negli orari tra le 16.00 e le 19.30.  
 

La relativa autorizzazione sarà concessa esclusivamente alle società che depositeranno preventivamente, 
prima della pubblicazione del relativo Comunicato Ufficiale, la certificazione dell’Ente proprietario 
dell’impianto, attestante che esso è dotato di generatore autonomo di energia elettrica. 
 

In ogni caso, l’eventuale sospensione della gara, determinata da mancanza o insufficienza (iniziale, o 
sopravvenuta) di illuminazione all’impianto, il cui relativo giudizio è demandato in via esclusiva all’arbitro 
della relativa gara, non potrà essere imputata a causa di forza maggiore, con i consequenziali, necessitati 
provvedimenti a carico della società ospitante. 
  

La comunicazione di gara in notturna, la cui facoltà è riservata in via esclusiva alla società ospitante, dovrà 
comunque pervenire al C.R. Campania – anche a mezzo fax – entro il mercoledì della settimana 
precedente la gara in calendario. 
 
 
I) Disciplina sportiva 
 

La disciplina sportiva è regolamentata dal Comunica to Ufficiale 195/A del 12 giugno u.s. della 
F.I.G.C., pubblicato in allegato al Comunicato Uffi ciale n. 17 del 5 settembre u.s., del C.R. Campania  – 
L.N.D. 
 
 
L) Esecuzione delle sanzioni 

 

Come dal punto 3 . dell’art. 22 del Codice di Giustizia Sportiva , il calciatore colpito da squalifica per una o 
più giornate di gara deve scontare la sanzione nelle gare ufficiali della squadra nella quale militava quando è 
avvenuta l'infrazione che ha determinato il provvedimento, salvo quanto previsto nel comma 6. 
 

Comma 6 . Le squalifiche che non possono essere scontate, in tutto o in parte, nella stagione sportiva in cui 
sono state irrogate, devono essere scontate, anche per il solo residuo, nella stagione o nelle stagioni 
successive. Qualora il calciatore colpito dalla sanzione abbia cambiato società, anche nel corso della 
stagione, o categoria di appartenenza in caso di attività del Settore per l’attività giovanile e scolastica, la 
squalifica è scontata, in deroga al comma 3, per le residue giornate in cui disputa gare ufficiali la prima 
squadra della nuova società o della nuova categoria di appartenenza in caso di attività del Settore per 
l’attività giovanile e scolastica, ferma la distinzione di cui all’art. 19, comma 11.1 e 11.3. La distinzione 
prevista dall’art. 19, comma 11.1, ultima parte, non sussiste nel caso che nella successiva stagione sportiva 
non sia possibile scontare le sanzioni nella medesima Coppa Italia in relazione alla quale sono state inflitte.  
 

Art. 19 C.G.S.  
Comma 11.1.  Le sanzioni di cui alle lettere a): ammonizione, b): ammonizione con diffida, c): ammenda, d): 
ammenda con diffida, e): squalifica per una o più giornate di gara , del comma 1, inflitte dagli Organi della 
giustizia sportiva in relazione a gare di Coppa Italia e delle Coppe Regioni organizzate dai Comitati regionali, 
si scontano nelle rispettive competizioni. A tal fine le competizioni di Coppa Italia si considerano tra loro 
distinte in ragione delle diverse Leghe organizzatrici delle singole manifestazioni. 
 
Ai sensi degli articoli innanzi citati, le squalifiche per una o più giornate di gara  residuate dal 
Campionato scorso vanno scontate in Campionato: per tanto, i calciatori possono essere utilizzati 
nelle gare di Coppa Campania. 
 
Le sanzioni di squalifica, per una o più giornate d i gara, comminate dal Giudice Sportivo Territoriale , 
in relazione a gare di Coppa Campania, vanno sconta te nella manifestazione medesima (Coppa 
Campania).  
 
 
M) Esclusione da qualsiasi onere finanziario 
Non è prevista alcuna tassa per la partecipazione alla Coppa Campania 2013/2014 per società di Prima 
Categoria.  


